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Assisi, Bartolini ‘spogliato’ delle deleghe
Verso le amministrative, pugno duro di Ricci. L’ex vicesindaco: «E’ vergognoso»

— ASSISI —

TANTO tuonò che le riti-
rò. Era da tempo che il sin-
daco Claudio Ricci, anche
su richieste del Pdl, stava
valutando l’ipotesi di riti-
ro delle deleghe a Giorgio
Bartolini (insieme nella
foto), vicesindaco e assesso-
re dalle competenze ‘pesan-
ti’: lavori pubblici, rico-
struzione, controllo di ge-
stione e sistema qualità dei
servizi, personale. Ieri l’epi-
logo, con la spoliazione di Bartoli-
ni di tutte le deleghe. «Pur con ram-
marico per una collaborazione che
ha portato, dal 1997 ad oggi, a rea-
lizzare molte opere e iniziative in
tutto il territorio — dice Ricci —
ho dovuto prendere atto che non
esistevano più le condizioni politi-
che e amministrative di continuare
la collaborazione con l’attuale vice-
sindaco». Sul piano delle motiva-
zioni, Ricci ha evidenziato, da par-
te dell’ex vicesindaco, soprattutto
negli ultimi due anni, azioni «diret-
te e indirette tese a contrastare, vi-
sta anche la sua palese, seppur legit-
tima, volontà di ricandidarsi a pri-
mo cittadino, l’unità dell’indirizzo

politico amministrativo che, per
legge e norme di statuto, spetta so-
lo al sindaco». Ricci, pur non esclu-
dendo ulteriori riassetti di giunta,
terrà la delega del personale, con il
quale sono previste riunioni già og-
gi. Inoltre non esclude forme di col-
laborazione con la Lista Bartolini
che conta su un assessore, Maria
Belardoni, e 3 consiglieri, Patrizia
Buini, Simonetta Maccabei, Ga-
briele Rio. Aspetto non secondario
visto che in consiglio c’è bisogno
di ‘numeri’. Cosa faranno ora i ‘bar-
toliniani’? E i simpatizzanti dell’ex
vicesindaco in forza ad altre forze
di maggioranza? Passaggi delicati.
Intanto, da Bologna, Giorgio Barto-
lini, fa sapere che stasera riunirà

consiglieri, assessori e atti-
visti della Lista Bartolini.
«Dobbiamo valutare la si-
tuazione — dice —. La
mia candidatura a sindaco?
Tutti sanno che sono inten-
zionato a farlo, ma prima
devo concludere gli incon-
tri e gli accordi con gli allea-
ti, ma fra una ventina, ci sa-
rà la decisione ufficiale».
Bartolini bolla come prete-
stuoso, contraddittorio e
vergognoso, e solo finalizza-

to solo ad eliminare un suo concor-
rente alla candidatura a sindaco di
Assisi la decisione di revocargli le
deleghe. «Ricci già un anno fa ave-
va pubblicamente affermato — ri-
badisce Bartolini — che non si sa-
rebbe presentato alle prossime ele-
zioni. Pensava di potersi candidare
alla Presidenza della Giunta regio-
nale. Sfumata la sua illusione, non
solo ha cambiato idea, ma per pavi-
dità mi ha cacciato, spinto dall’’an-
sia dei perdenti’. Siccome non può
addebitarmi incuria o quant’altro
nell’amministrazione, il motivo di
questa scelta scriteriata consiste so-
lo nel fatto che sono d’intralcio alla
sua candidatura. Ricci mescola così
il piano amministrativo con quello
politico».  M.B.

— SANTA MARIA DEGLI ANGELI —

«FILIERA corta» per uno
spacciatore: coltivava marijua-
na nel giardino di casa. Così se-
minava, annaffiava, raccoglie-
va, lavorava, confezionava e
metteva sul mercato. Non è
sfuggito però agli agenti del
Commissariato di Assisi che lo
hanno arrestato per coltivazio-
ne, produzione, detenzione ai
fini di spaccio di marjuana e
anche di spaccio di hashish e
ecstasy; è stato anche denun-
ciato per la detenzione di armi,
nello specifico un machete. Si
tratta di S.S., 39 anni, dipen-
dente pubblico, italiano, incen-
surato, residente a Santa Maria
degli Angeli. Gli uomini del
dottor Romualdo De Leonar-
dis avevano notato che i ragaz-
zi della zona avevano smesso
di spostarsi su Perugia per ap-
provvigionarsi di sostanze stu-
pefacenti, segno della presenza
di un nuovo ‘punto-vendita’ in
zona. L’altra sera hanno bussa-
to alla porta della casa dell’uo-
mo e, una volta entrati, hanno
perquisito l’abitazione. Sono
stati recuperati circa due chilo-
grammi di marjuana, parte in

fase di essiccazione, parte siste-
mata all’interno di contenitori
di vetro e cartone pronti per la
vendita (nella foto); nel frigo
c’erano 100 grammi di
hashish, occultati nella confe-
zione di una cioccolata.

L’UOMO, che vive da solo,
era in possesso anche di mate-
riale per il confezionamento.
La perquisizione è stata estesa
anche al giardino e agli annes-
si dell’abitazione, con una sor-
presa. Una baracca in lamiera,
chiusa con un lucchetto, era
stata trasformata in una serra,
evidentemente per la coltiva-
zione della marijuana.
 Maurizio Baglioni

BASTIA

Diritti dei bimbi
C’è la marcia
in piazza Mazzini

— TODI —

E’ STATO presentato ieri matti-
na, nella sala del Consiglio, il nuo-
vo progetto didattico di promozio-
ne alla raccolta differenziata
“Trerre”. All’insegna dello slo-
gan “Riduzione, riutilizzo, rici-
clo”, i vertici di Gesenu, insieme
all’assessore comunale competen-
te in materia e alla direttrice didat-
tica, hanno illustrato agli alunni
delle scuole elementari, medie, su-
periori e, da quest’anno, anche
materne, i progetti a loro destina-
ti. Nella certezza che, solo trasmet-
tendo alle nuove leve abitudini
quotidiane di rispetto per l’am-
biente, si possano ottenere signifi-
cative modificazioni di comporta-
mento nel futuro. I più piccoli so-
no stati invitati a partecipare a
“Chi più differenzia…vince!”,
una vera e propria gara di raccolta
della carta da attuare nella scuola.
Verranno premiate quelle che
avranno differenziato più sacchi
di carta, mentre a casa, con i geni-
tori, i bambini potranno compila-

re un questionario con domande
e curiosità inerenti la raccolta dif-
ferenziata.

PER LE SCUOLE elementari e
medie, invece, sarà la volta di “So-
lidali al 100%”, una raccolta di lat-
tine sostenuta da Cial (consorzio
italiano alluminio) che porterà al-
la premiazione degli Istituti in
grado di raccogliere più sacchi di
lattine. Il ricavato della raccolta
sarà devoluto ad un progetto di so-
lidarietà sul territorio. Torna, per
le scuole dello stesso ordine e gra-
do, l’“Ispettore Ecologico”: gli
alunni, muniti di fischietti e bloc-
chi per multe, diventeranno
“ispettori ecologici” del territorio
più vicino alla scuola, vigilando
sugli adulti e sul comportamento
da loro adottato nella differenza-
zione dei rifiuti. Per gli alunni del-
le superiori, infine, oltre a “Solida-
li al 100%”, ci sarà la possibilità di
realizzare uno spot video per pro-
muovere verso la città la raccolta
differenziata dei rifiuti.
 Susi Felceti

SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Coltiva marijuana in giardino
Arrestato dipendente pubblico

— BASTIA UMBRA —

IL GIOCO d’azzardo è materia di
competenza del sindaco oppure il
primo cittadino deve limitarsi a di-
sciplinare il comparto che è di
competenza dello Stato? Una do-
manda che solo in apparenza è ac-
cademica; in realtà ha implicazio-
ni concrete. Stefano Ansideri da
quando è diventato sindaco ha an-

che mostrato di non tirarsi indie-
tro di fronte alle sfide del tempo
moderno. Il gioco d’azzardo è tra
queste; da giugno il sindaco ha in-
gaggiato un confronto, anche du-
ro, con i centri sociali, solo due in
realtà, che accolgono le ‘new slot’.
Una partita ancora aperta almeno
fino a dicembre, quando verranno
a scadenza le convenzioni e l’am-
ministrazione comunale potrà ri-

negoziare le intese. Intanto, però,
Ansideri ha voluto limitare gli ora-
ri di accesso alle ‘new slot’ negli
esercizi pubblici. Una decisione
che ha ridato fiato ai critici, i quali
ravvisano un accanimento del sin-
daco contro giochi e gestori. Il
gruppo consiliare del Pdl esprime
sostegno al sindaco e alla sua azio-
ne di contrastare il gioco d’azzar-
do, perché mette a rischio molti
soggetti socialmente deboli. Il Pdl
di Bastia ricorda che «l’ordinanza
nasce dall’esigenza di arginare il
problema e l’allarme sociale con-
nesso ai giochi con premi in dena-
ro, che vede coinvolti padri e ma-
dri di famiglia, ma anche giovani
trascinati da questo fenomeno».
Inevitabile la polemica politica
nei confronti del Pd, in particolare
accusato per aver parlato di ‘ricat-
to’ del sindaco nei confronti dei
centri sociali, da parte di chi di-
chiara di condividere la scelta di li-
mitare l’uso delle macchinette
mangiasoldi, ma al contempo di
volerle mantenere nei centri socia-
li per garantire i proventi a favore
dei gestori.

BASTIA LA SFIDA DEL PRIMO CITTADINO

Gioco d’azzardo e «new slot»
Limitati gli orari di accesso

IL SOSTEGNO DEL PDL
«L’ordinanza di Ansideri
nasce dall’esigenza
di arginare il problema»

— BASTIA UMBRA —

MARCIA dei diritti a difesa
dei bambini è lo slogan
della manifestazione
promossa dalla ludoteca
comunale per sabato alle
15.30. La marcia dedicata a
celebrare l’anniversario
della convenzione dei
diritti dei bambini,
prenderà il via sabato
pomeriggio dalla centrale
piazza Mazzini e seguirà un
percorso urbano attraverso
piazzetta Franchi, i
Giardini di viale Marconi e
di via Pascoli per fare
ritorno nella piazza
centrale. Sono previste
soste ludiche nelle piazze e
nei giardini attraversati dal
percorso. In caso di
maltempo la
manifestazione si terrà
nella Tensostruttura di
Villaggio XXV Aprile.

TODI INIZIATIVA PROMOSSA DA GESENU E COMUNE

Raccolta differenziata a scuola
Studenti a lezione di ambiente

— ASSISI —

RADIO SUBY ha perso la battaglia contro la poten-
te (e unica privata a copertura nazionale) Rtl 102.5 al-
la quale aveva creato «interferenze» nella frequenze
installando un impianto sul monte Cetona. Il giudice
Barbara Bilosi del tribunale di Montepulciano ha con-
dannato per «danneggiamento» (violazione del Dl
259/2003) il legale rappresentante, Marco Settimi, a
nove mesi, concesse le attenuanti generiche, più al ri-
sarcimento della parte civile, Rtl 102.5 appunto che

era difesa dall’avvocato Daniele Chiezzi di Montepul-
ciano. Disposto al contempo il pagamento di una
provvisionale di 50mila euro. Oggetto del contende-
re, il monte Cetona, utilissimo a radio e televisioni
quale punto alto per la diffusione del segnale. Il brac-
cio di ferro inizia quando Radio Suby, a seguito di un
legittimo accordo con «Montecarlo», sposta la sua fre-
quenza e anche il punto di diffusione, che diventa ap-
punto il Cetona. Tutto autorizzato. Però iniziano i di-
sturbi ai servizi di comunicazione elettronica di Rtl
102.5. L’emittente nazionale chiede di «staccare».

Frequenze nel mirino: Radio Suby perde la battaglia contro Rtl 102.5


